
DOPO IL DANNO, la beffa. «Dicono che

non so leggere le parole di Giovanni e voglio-

no quindi prendere un sintetizzatore, perché

devono essere certi di quello che dice mio

marito. Come se in

questi anni avessi pre-

so fischi per fiaschi».

Maddalena Soro è la

mogliediGiovanniNuvoli, l’exar-
bitro di Alghero malato di sclerosi
laterale amiotrofica ricoverato al-
l’ospedale civile di Sassari e tenuto
invitadal respiratoredacinquean-
ni.Per interrompere «questa soffe-
renza» Giovanni Nuvoli, ha chie-
sto di staccare la spina. Una scelta
messa pure per iscritto in un testa-
mento biologico inviato alla pro-
curae alla moglie. E per conoscen-
za al presidente della Repubblica.
Giovanni nel letto d’ospedale può
muovere solamente gli occhi. Ed è
proprio grazie al battito delle pal-

pebre e all’uso di un cartello in
plexiglas su cui sono state incolla-
te le lettere dell’alfabeto che riesce
a comunicare e a farsi capire. La
moglie,Maddalena,punta le lette-
ree lui chiude gliocchi per confer-
mare. Lettera dopo lettera nasce il
discorso di Giovanni che oggi pe-
saappena20 chili e,nonostante le
precarie condizioni di salute mo-
stra ancora una «ottima lucidità
mentale». «Ci vuole un po’ di pa-
zienza - prosegue la moglie - ma
quellochedicesicapiscebene.Ser-
ve anche la sensibilità e pazienza
di chi sta dalla parte del cartello...
Eilprimario(ildottorDemetrioVi-
dili, ndr), che non ha mai impara-
to a usare il cartello, sostiene che
non capisco quello che dice Gio-
vanni, che non so interpretarne il
pensiero». «Sonocontenta -ha ag-
giunto-cheoraspenda22milaeu-

ro per comprare il sintetizzatore
(Giovanni lo chiede da tre anni),
così sentirà cosa ha da dirgli».
Quanto alla lucidità di Giovanni,
Maddalena Soro racconta un epi-
sodio: «Nella stanza dove c’è Gio-
vannièarrivatounausiliariodiAl-
ghero che ha espresso la volontà
di salutaremio marito, siamocon-
cittadini, ha detto, e Giovanni ai
saluti di questo ragazzo ha rispo-
sto in algherese, e questo giovane
ha capito tutto». Maddalena non
demorde e aspetta il via libera per
portare ilmaritonellasuaabitazio-
ne. «Nella casa di Alghero, dove
Giovanni è stato tantissimo in
questianniabbiamounastanzaat-
trezzata con tutto quello che ser-
ve,aspettiamoadesso la lororispo-
sta». Ieri Maddalena Soro (che tra
breve incontreràgli anestesisti che
hanno dato la disponibilità) ha
chiesto l’intervento del Tribunale
delmalatodiSassariperchéilmari-
to venga trasferito dalla rianima-
zione a un altro reparto. «È co-
sciente, perché deve stare in riani-
mazione?Èimportanteper lui rice-
vere qualche visita in più e vedere
il mondo che gli sta intorno».
Intanto il pm di Sassari Paolo Piras
ha sequestrato le cartelle cliniche
dell’ultimo periodo di degenza.

«LA MIA VITA CON LUCA è stata straordinaria.Non la baratterei
con nessun’altra vita. È stata una vita che ti fa sentire i sentimenti,
anchequellinegativi,adunlivelloaltissimodi fisicità».MariaAnto-
nietta Farina Coscioni parla così del marito scomparso il 20 febbra-
io 2006 in un’intervista alla trasmissione A proposito di mogli in on-
daquesta seraalle22,30suRaisatExtra.«Almomentodelladiagno-
si - racconta lapresidentedeiRadicali italiani -Lucahaavuto ilpen-
siero del suicidio assistito ma poi ha trasformato la disperazione in
libertà. La scelta di utilizzare i sistemi di comunicazione più sofisti-
catiperparlarci,anoieaglialtri,hapermessodicancellarequelpes-
simismo».ProprioaunannodallamortediLucaCoscioni l’associa-
zione che porta il suo nome ha organizzato a Roma un incontro
dal titolo «Ricerca e fecondazione: per cambiare la legge 40» (ore
16,15,salastampadelSenato).SkyTg24dedicherà l’interaprogram-
mazionealla«Giornatanazionaleper la libertàdi ricerca»:12oredi
tv (damezzogiorno amezzanotte) sulla libertàdi ricerca scientifica,
l’etica della sperimentazione, le frontiere della scienza e quelle dei
più importantiprincipi sociali emorali allabasedellanostraciviltà.

È approdata a Palazzo dei Marescialli la polemica sulla riorganiz-
zazione della direzione distrettuale antimafia di Palermo che ha vi-
sto contrapposti il procuratore nazionale antimafia Piero Grasso,
che ha lamentato di aver appreso dalla stampa che erano stati ri-
chiamati in servizio, al Palazzo di giustizia di Palermo, i due pm del
processoAndreotti,GuidoLoForteeRobertoScarpinato,e ilProcu-
ratore capo di Palermo Francesco Messineo, che ha sostenuto di
aver informato il superprocuratore per posta dei cambiamenti nel-
l’assetto dell'ufficio. Per primo, è stato ascoltato Messineo durante
un'audizioneduratacircamezz'ora.Moltopiùlungoil tempotocca-
toaGrasso:circadueoreemezzodidomande«moltoficcanti» - co-
me hanno rivelato fonti del Csm - avvenute nella sala del plenum
allapresenzadi,praticamente, tutti i consiglieridiPalazzodeiMare-
scialli.Per ilmomentononèstatadecisa l'aperturadinessunaprati-
caa tutela. Il casoera scoppiatouna decina di giorni fa quando,du-
rante l’audizione di Grasso innanzi alla Commissione Antimafia.
«Ho un potere consultivo - ha spiegato Grasso - previsto dalla legge
proprio per sapere che cosa pensa il Procuratore nazionale antima-
fia dei nuovi assetti che gli uffici distrettuali intendono assumere:
se si inizia anon rispettare le regole, si compieunaviolazione passi-
bilediprocedimentodisciplinare».Nulladadire suiduepmdiritor-
no(cheproprioGrassoallontanò,ma «pensodiscriverealCsm,oa
Mastella, per vedere se è il caso di recuperare i precedenti meccani-
smi di controllo sul conferimento degli incarichi».

Artigiani e piccoli imprenditori: lettera aperta 

Cari consumatori, cari politici

io non so da dove salti fuori la definizione “lenzuolata”, che anche il computer si affretta a sottolineare in rosso, sentenziando: “termine inesistente”, ma da noi l’inesistenza spesso tiene banco. Alla luce dei

risultati fin qui maturati devo interpretare la “lenzuolata” come un’azione opportuna a coprire pietosamente gli effetti di una serie di iniziative del Governo che definire improvvide non rappresenta che un tie-

pido eufemismo. Anche “insufficienti” non descrive il vuoto che sostituisce quella coraggiosa, importante ma, soprattutto, necessaria spinta alla liberalizzazione del mercato da più parti promessa e da più

parti richiesta (noi in prima fila). Certo, questo è solo un punto di vista ma è il punto di vista dell’Italia intera. Colpi duri sono stati inferti a caste autorevoli della nostra società: tassisti, benzinai, parrucchieri,

… e gli ombrellai sono già nel mirino. Una mazzata è caduta anche sulla testa degli installatori/manutentori di impianti termici. Finalmente si colpisce la grande impresa: in Italia sono 200 mila questi im-

prenditori con 800 mila addetti, ben 4 operatori per azienda.

Il tema è quello dell’energia. Questi signori si occupano degli impianti che sono nelle nostre case (sia quelli autonomi che quelli condominiali): li installano, li assistono nel tempo, se ne assumono la

responsabilità; target è l’utente e la sua soddisfazione passa attraverso la qualità, la sicurezza, il risparmio.

Nella filiera li precedono i fornitori di energia, piccole imprese come Enel, Italgas, Acea, Aem, … che appunto vendono l’energia che alimenta i suddetti impianti; target è l’utente e la sua soddisfazione

passa attraverso la puntualità della fornitura. E’ evidente che il loro business si fonda sulla quantità di combustibile erogata che stride con l’obiettivo “risparmio energetico” a cui è attento il manutentore per

conto dell’utente e che risponde a un importante traguardo nell’ambito del più ampio problema energetico attualmente all’attenzione del pianeta.

Da qui l’imperativo categorico: CHI FORNISCE ENERGIA NON PUO’ GESTIRE GLI IMPIANTI. Il precedente Governo la pensava così, come recita il comma 34 dell’articolo 1 della legge 239 del 2004,

il così detto Decreto Marzano. Ma non la pensava in questo modo solo il Governo visto che questo è stato uno dei pochi provvedimenti bipartisan dell’intera legislatura, con una maggioranza più che bulgara.

Ma adesso questo Governo ha coperto il comma 34 con una delle sue “lenzuolate” perché, dice, l’Europa lo riterrebbe lesivo delle norme stabilite a livello comunitario sulla libera concorrenza. Sarebbe

perciò una sorta di atto dovuto. In realtà l’UE non ha dato alcun ultimatum ma ha semplicemente chiesto chiarimenti e ha fatto bene perché la richiesta riporta a galla il problema in tutta la sua irrisolta at-

tualità: in questo settore le liberalizzazioni sarebbero già avvenute ma non si sono risolte, come l’Europa pensa, aprendo il mercato della fornitura di energia a tutti gli interessati bensì lasciandolo nelle

mani del settore pubblico mettendoci semplicemente un “ex” in più. Tutto è rimasto come prima. E allora per tutelare il mercato e per tutelare anche tutti noi consumatori, è stato creato il comma 34 che

può anche essere abolito ma solo a condizione che venga eliminata la situazione di oligopolio esistente.

Caro ministro Bonino: sopprimere solo il comma 34 vuole invece dire estendere l’oligopolio anche a tutta l’attività di installazione e manutenzione degli impianti che non ci sembra vada nella direzione del

suo pensiero per come lei ci ha abituato a conoscerlo; sicuramente non va nell’interpretazione della libera concorrenza promossa dall’UE e altrettanto sicuramente offende il buon senso di tutto il Parla-

mento Italiano che, con forza e omogeneità, si è espresso in una direzione precisa non molti mesi fa. O dobbiamo pensare a un episodio di follia collettiva?

Con affetto e speranza,

Maurizio Calzolari
Presidente milanese
Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa

Mediterraneo, 2070: 6˚ in più, sparirà la terra fertile
Allarme del nuovo centro per i cambiamenti climatici. I supercomputer: in Sardegna a rischio il Cannonau

Giovanni Nuvoli, immobilizzato a letto dalla distrofia muscolare Foto Ansa

ARRESTI

Anziani truffati:
sgominata
banda di rom

OGGI GIORNATA PER LA LIBERTÀ DI RICERCA
Un anno fa moriva Luca Coscioni

AGRIGENTO

Il piccolo Daniel
è in coma:
fermata la madre

ALLARME Temperature più alte in
media di quasi sei gradi, siccità ed
effetti devastanti sull’agricoltura e
sull’economia in generale. Se non

si intervienerapidamenteenonsi riduceali-
vello globale la quantità di gas serra presen-
te inatmosferaalla finediquestosecolo,ma
giàapartiredal2070,per l’Italia e il restodel
Mediterraneosipresentanoscenariapocalit-
tici. Gli effetti per l’economia sono a dir po-
co devastanti. Solo per la Sardegna si stima
una riduzione del territorio coltivabile dal-
l’attuale80per centoad appena il trentaper
cento.VuoldireaddioalCannonaueatutti
gli altri prodotti tipici dell’isola.

Sono queste le previsioni sul clima elabora-
te dal nuovo Centro Euro-Mediterraneo per
iCambiamentiClimatici (Cmcc)cheèstato
presentato ieri a Roma e che riunisce scien-
ziatidell'Istitutonazionaledigeofisicaevul-
canologia (Ingv), dell’Università di Lecce,
della Fondazione Enrico Mattei, del Centro
italiano ricerche aerospaziali e del Consor-
zioVeneziaRicerchee cheè stato finanziato
dai ministeri dell’Ambiente, dell’Università
e ricerca e dell’economia.
Nella sede centrale di Lecce e in quelle di-
staccate di Bologna, Venezia, Sassari e Ca-
pua, i supercomputer in dotazione al centro
potranno trasformare i dati climatici in pre-
visionidi lungoperiodoedivalutarneglief-
fetti sull’agricoltura, sull’economia e anche

sulla sanità. Si tratta a tutti gli effetti di
un’iniziativa davvero importante. Fino ad
oggi infatti il nostro paese non aveva a di-
sposizionegli strumentinecessari per capire
quali saranno le conseguenze e l’impatto
sulnostroterritoriodelcambiamentoclima-
tico in corso. Le uniche stime che circolava-
no provenivano da studi effettuati da centri
dialtripaesi echeriguardavano ilnostropa-
ese solo di riflesso. Eppure secondo tutti gli
esperti del clima sarà proprio la regione del
Mediterraneo, insiemealleduecalottepola-
ri, una delle aree del pianeta che maggior-
mente saranno investite dai cambiamenti
climatici in atto.E le primeelaborazioni sul-
l’evoluzione del clima in Italia prodotte dal
Cmcc, confermano lo scenario catastrofico.
Se laconcentrazionedianidridecarbonicae
deglialtrigasadeffettoserracontinueràasa-

lire al ritmo attuale alla fine del secolo la
temperaturamediasulbacinodelMediterra-
neosaràpiùaltadialmenoseigradi.Epicen-
trodelleondatedi calore sarà l’Italia,ma an-
chelaSpagnae laFranciameridionale.Se in-
vece le emissioni si ridurranno in linea con
il protocollo di Kyoto l’aumento medio del-
le temperature saràdi soliquattro gradi. An-
che leprecipitazionicambieranno condelle
riduzioni oscillanti tra il dieci e il venti per
cento. L'impatto sarà devastante. Per l'agri-
coltura,maancheper l'economia ingenera-
le. Oltre alla Sardegna un pò tutta la peniso-
la risentirà degli effetti del riscaldamento
del pianeta. «Si restringono le zone umide e
s’impoveriscono alcuni terreni. In Italia le
zonepiùarischiosonoquellepiùumideco-
meleLangheoppure ilNord-Est»haspiega-
to Riccardo Valentini, esperto del Cmcc.

IN ITALIA

DOPO LE NOMINE CONTESTATE
Procura di Palermo, lo scontro Messineo-Grasso al Csm

Nuvoli, i medici
non credono
ai suoi occhi
Un «sintetizzatore» decifrerà la volontà del malato
che adesso si esprime con il battito delle ciglia

■ Duecento anziani truffati,
quindiciarrestiequattroricerca-
ti.Questoilbilanciodiunaope-
razionecondottadallaquestura
di Firenze in collaborazione
con quella di Novara. Tren-
taquattro le città coinvolte tra
nord e centro Italia. Dei veri e
propri «pendolari del crimine»,
i responsabili tutti rom di origi-
ne polacca, partivano infatti
dal campo di Novara il lunedì
mattina e vi rientravano solo il
venerdìsera.Dueannidi indagi-
ne per l’operazione «Purane»,
termine in lingua rom che indi-
ca persona anziana, sola e indi-
fesa. Per tutti i reati contestati
sono associazione a delinquere,
rapina, furto aggravato, ricetta-
zione e truffa.
Cento gli anziani coinvolti solo
in Toscana. Sette gli uomini
coinvolti e dodici le donne. Per
idelinquenti stessomodusope-
randi: la persona anziana veni-
va individuata nei pressi di su-
permercati, ospedali, uffici po-
stali, veniva avvicinata e segui-
ta fino a casa. Il «gruppo d’azio-
ne» era composto prevalente-
mentedadonne,checonatteg-
giamento rassicurante e una
buona dialettica avvicinavano
lavittimaasserendodiesseredi-
pendenti Inps, Enel, assistenti
sociali o incaricate del comune,
dicevano di dover consegnare
dei pacchi per un’inquilina del-
lo stabile, al momento assente.
Una volta conquistata la fidu-
cia della vittima una delle don-
ne riusciva ad entrare in casa,
fingevadichiuderelaportad’in-
gressoe si intratteneva a parlare
conl’anziana.Entravanopoial-
tre due donne che sottraevano
denaroeoro.Uscivanopoi indi-
sturbate, ad attenderle il quarto
complice, solitamente un uo-
mo, che guidava.

■ Lotta con la morte nel suo
lettino, intubato, con i sensori
collegati al corpicino di sei me-
si, Daniel, il neonato in coma
nella prima Rianimazione dell'
ospedale Civico di Palermo, ac-
coltellato ieri alla gola dalla ma-
dre, Marie August Tineke Steve-
ning, 24 anni, nella sua casa ad
Agrigento. Il primario Mario Re
spiega che non è tanto la ferita
alla gola, che è stata penetrata
del tutto, a preoccuparlo quan-
to un «trauma» che il bimbo
avrebbe subito alla testa, delica-
tissima, che forse ha sbattuto
contro qualcosa o che è stata
colpita, e che ha provocato un
edema cerebrale.
La madre, Marie August Tineke
Stevening, 24 anni, di origine
belga, l’ha accoltellato nella sua
abitazione in via Callicratide,
ad Agrigento. La donna, dopo
l’interrogatorio, è stata fermata
su ordine del sostituto procura-
tore Federico Scudieri. La poli-
zia ha interrogato a lungo an-
che l’ex convivente della don-
na, Giuseppe Russo, 38 anni,
che non è il padre del bimbo. È
stato lui a trovare il neonato in
una pozza di sangue sul letto.
Intantolamadredelpiccolo,ol-
tre che per il tentativo di omici-
dio del figlio è stata fermata an-
che per detenzione di sostanze
stupefacenti e considerato che
nella suaabitazione invia Calli-
cratide, ad Agrigento, sono stati
trovati 500 granmmi tra
hashishemarijuana,gli investi-
gatoridiconocheladrogaservi-
va per essere spacciata. La don-
na ha anche alcuni precedenti
penali per rissa, oltraggio a pub-
blico ufficiale e qualche tempo
fa sarebbe stata arrestata a Poz-
zuoli per un tentativo di rapina
compiutoconunextracomuni-
tario.

■ di Emanuele Perugini / Roma

Informazione pubblicitaria
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